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Le idee politiche 
di Giorgio Dos Geneys

Sembrerà probabilmente strano a chi ha avuto la 
pazienza di leggere fin qui il presenti* studio, che iti esso 
si trovi un capitolo così intitolato, (’ertamente Giorgio 
I)es Geneys, da quel leale suddito e soldato clic egli fu, 
c che noi ci siamo del nostro meglio adoperati a mettere 
in giusta luce, mai non fece nè poteva fare pubblica pro­
fessione di idee politiche sue proprie ; anche si* più di 
una volta chiamato ad esercitare, secondo le consuetu­
dini del tempo, funzioni non soltanto militari, ma piena­
mente politiche.

E ’ tuttavia ovvio immaginare che, come già ci è 
occorso più volte di farne cenno, le vicende delle quali 
per sì lungo tempo, fu testimone e spesso anche parte­
cipe, nonché le sue tradizioni di famiglia e soprattutto 
gli eccessi della Rivoluzione francese fecero di lui sino 
dai suoi più giovani anni un rigido conservatore.

Rigido ma —  diciamolo subito —  illuminato come 
pochi del suo tempo e della sua casta.


